
 

CITTÀ DI ALBA 
(Provincia di Cuneo) 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.   76 
del  30/07/2026 

 

OGGETTO: Modifica dell’oggetto sociale della società Acquedotto Langhe e Alpi 
Cuneesi S.p.A. – A.L.A.C. S.p.A. 

 
 
   L’anno duemilaventisei, addì trenta del mese di luglio, alle ore quindici, nella sala consiliare “Teodoro 

Bubbio” del Palazzo civico, in presenza fisica dei componenti dell’organo istituzionale. 

 
   Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo statuto e dal regolamento consiliare, vennero per oggi 

convocati i componenti di questo Consiglio comunale, in seduta pubblica di prima convocazione, nelle 
persone dei signori:  

 

1. GATTO Alberto – SINDACO  
2. DI LIDDO Elena – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
3. BOSCHIAZZO Elisa – VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
4. AMBROGIO Fabio 
5. AMISANO Martina 
6. BARBERO Lorenzo 
7. BO Carlo 
8. BOERI Domenico 
9. BOFFA Carlotta 
10. BOLLA Emanuele 
11. CASTELLENGO Pierangela 
12. CAVALLOTTO Anna Chiara 
13. DRAICHI Abdelali 

 

14. GALEASSO Maria Cristina 
15. GIRI Luciano 
16. GOMBA Nadia 
17. MANASSERO Stefania 
18. MARANO Mario 
19. MARTINI Rosanna 
20. MORCALDI Lucia 
21. PAGLIERI Lorenzo 
22. REGGIO Massimo 
23. SATURNINO Mario Gaspare 
24. SPOLAORE Riccardo 
25. TRIPALDI Fabio 

 
 

   Con l’intervento e l’opera del dott. Massimo NARDI, Segretario Generale. 
 

   All’appello nominale risultano assenti i Consiglieri di cui ai numeri: 6 – 7 – 9 – 16 – 22 – 23 e 24. 

 
   Giustificano l’assenza i Consiglieri sigg.ri BARBERO – BO – BOFFA – REGGIO – SATURNINO e SPOLAORE. 

 
   Risultano presenti gli Assessori sigg.ri PASINI, CAVALLO, CROCE, FENOCCHIO, GARASSINO, TIBALDI, 

VIGNOLO. 
 

   Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora Elena DI LIDDO, nella sua qualità di Presidente 

del Consiglio comunale, assume la Presidenza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Regolamento per il 
funzionamento del Consiglio comunale, e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.  

 
 



OGGETTO: Modifica dell’oggetto sociale della società ACQUEDOTTO LANGHE E 
ALPI CUNEESI S.P.A. - A.L.A.C. S.p.A.  

 
__________ 

 
L’Assessore alla Programmazione e al Bilancio riferisce: 

 
PREMESSO che, con deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 09/02/2001, è 

stata deliberata l’assunzione di una partecipazione nella società ACQUEDOTTO LANGHE E 
ALPI CUNEESI S.P.A., con sede legale in Corso Dante n.49 – 12100 Cuneo, codice fiscale e 
iscrizione nel registro delle imprese di Cuneo n. 00451260046, n. REA CN – 179339, 
capitale sociale Euro 5.000.000,00 i. v. (da ora, “A.L.A.C. S.p.A.” o “Società”).  
 

PREMESSO che A.L.A.C. S.p.A. ha per oggetto sociale lo sviluppo, la manutenzione e 
la gestione dell’acquedotto delle langhe ed alpi cuneesi, allo scopo di addurre, condurre e 
distribuire a tutti gli utenti allacciati ed a quelli che potranno esserlo in futuro l’acqua 
potabile (cfr. art. 2 dello Statuto).  
 

CONSIDERATO che in data 19 agosto 2016 è stato approvato il Decreto legislativo 
n.175/2016 avente ad oggetto “Testo Unico in materia di società a partecipazione 
pubblica”, pubblicato nella G.U. del 08.09.2016 n. 210 ed entrato in vigore il 23.09.2016. 
 

DATO ATTO che il sopracitato D. Lgs. n.175/2016, attuativo dell’art. 18 della Legge 
delega 6 agosto 2015, n.124, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n.78, recante disposizioni urgenti in materia di enti 
territoriali” (cosiddetta “Legge Madia”), detta disposizioni inerenti al riordino della disciplina 
delle partecipazioni societarie, introducendo elementi innovativi e confermando, al 
contempo, alcune disposizioni già vigenti.  
 

VISTO il D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, pubblicato nella G.U. del 26 giugno 2017 n. 
147, che reca “Disposizioni integrative e correttive” del Testo Unico delle società a 
partecipazione pubblica (D. Lgs. n.175/2016). 
 

TENUTO CONTO che gli artt. 3, 11, 16 del citato D. Lgs. n. 175/2016 sanciscono 
l’obbligo, per le società oggetto della disciplina del Testo Unico Società Partecipate da 
Pubbliche Amministrazioni (TUSP), di adeguare i propri statuti. 
 

CONSIDERATO che, con atto prot. n.52126/2019 del 9 dicembre 2019 rep. n. 3621, 
è stato depositato lo statuto aggiornato di A.L.A.C. S.p.A., rep. n. 3621/2566, Notaio 
Viviana Frediani e che, con successivo atto prot. n. 49435/2021, sono state deliberate le 
modifiche agli articoli statutari 2 (due) oggetto sociale, 6 (sei) - Azioni e azionisti, 14 
(quattordici) - Assemblea ordinaria - Competenze, 17 (diciassette) - Consiglio 
d'amministrazione, 1-bis, di inserire l’art.  23-bis (ventitré-bis) - controllo analogo.  
 

TENUTO CONTO che l’art. 141, rubricato “Ambito di applicazione”, del Decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante “Norme in materia ambientale” (c.d. Codice 
dell’Ambiente) specifica al comma 2 che “Il servizio idrico integrato è costituito dall'insieme 
dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di 



fognatura e di depurazione delle acque reflue, e deve essere gestito secondo principi di 
efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie. Le 
presenti disposizioni si applicano anche agli usi industriali delle acque gestite nell'ambito 
del servizio idrico integrato” e che pertanto sono ricompresi nel servizio idrico integrato 
anche tutti i servizi manutenzione e gestione delle reti e delle infrastrutture di fognatura e 
depurazione. 
 

CONSIDERATO che la nozione legislativa di servizio idrico integrato ha carattere 
unitario e ricomprende, oltre alle attività di captazione, adduzione e distribuzione dell’acqua 
ad usi civili, anche i servizi di fognatura e depurazione delle acque reflue, con la 
conseguenza che le reti, gli impianti e le infrastrutture funzionali alla fognatura e alla 
depurazione costituiscono componenti essenziali del medesimo servizio pubblico locale. 
 

CONSIDERATO che l’esplicitazione statutaria delle attività relative alla fognatura e 
alla depurazione non determina l’ingresso della Società in un settore estraneo alle proprie 
finalità istituzionali, ma mira a rendere l’oggetto sociale maggiormente coerente con la 
definizione normativa del servizio idrico integrato e con il modello organizzativo adottato 
nell’ATO n. 4 Cuneese. 
 

CONSIDERATO che è in corso di perfezionamento da parte del Consorzio Gestori 
Servizi Idrici S.c.r.l. (da ora, “COGESI”), anche con il diretto intervento di A.L.A.C. S.p.A. e 
delle altre consorziate Alpi Acque S.p.A. e Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l. (da 
ora, “Consorziate Rilevanti”), l’operazione di acquisto del ramo d’azienda di Egea Acque 
S.p.A. (da ora, “EGEA”), gestore uscente del servizio idrico integrato in parte del territorio 
ricompreso nell’ATO4 Cuneese. 
 

CONSIDERATO che, in data 14 maggio 2026, il Consorzio Gestori Servizi Idrici 
S.c.r.l. (da ora, “COGESI”), anche con l’intervento di A.L.A.C. S.p.A. e delle altre 
consorziate Alpi Acque S.p.A. e Società Intercomunale Servizi Idrici S.r.l., da un lato, ed 
Egea Acque S.p.A. (da ora, “EGEA”) e Ireti S.p.A., dall’altro lato, hanno sottoscritto il 
contratto preliminare di cessione del ramo d’azienda relativo alla gestione del servizio idrico 
integrato svolto da EGEA in parte del territorio ricompreso nell’ATO n. 4 Cuneese. 
 

CONSIDERATO che, in esecuzione di quanto previsto dall’art. 8, paragrafo 2, lett. 
A), del predetto contratto preliminare, EGEA ha rilasciato in data 14 maggio 2026 
quietanza liberatoria attestante l’avvenuta ricezione del pagamento del Valore Residuo 
2024, come determinato e aggiornato con deliberazione dell’EGATO n. 2 del 27 febbraio 
2026, pari a complessivi euro 75.377.726,00, di cui euro 14.307.232,00 riferiti ad A.L.A.C. 
S.p.A. 
 

CONSIDERATO che il contratto preliminare sopra richiamato prevede la successiva 
stipula dell’atto definitivo di cessione del ramo d’azienda SII, con efficacia dalla data di 
subentro di COGESI e delle consorziate rilevanti nella gestione del servizio idrico integrato 
già svolto da EGEA. 
 

CONSIDERATO che l’operazione di acquisto del ramo d’azienda di EGEA costituisce 
un adempimento normativamente imposto a COGESI in quanto necessario al fine di 



assicurare l’unicità della gestione del servizio idrico integrato (da ora, anche, “SII”) 
all’interno dell’ATO 4 Cuneese. 
 

CONSIDERATO che EGEA realizza parte significativa dei lavori relativi alla gestione, 
allo sviluppo, alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti idriche e fognarie e degli 
impianti di depurazione rientranti nel servizio idrico integrato avvalendosi, in via principale 
e mediante affidamenti diretti, della propria società in-house Tecnoedil Lavori S.r.l., con 
sede legale in Via Vivaro n. 4/B – 12051 Alba (CN), codice fiscale e numero di iscrizione nel 
registro delle imprese di Cuneo n. 03215460043, n. REA CN - 272366 (da ora, anche, 
“TL”). 
 

CONSIDERATO che allo stato TL sta eseguendo numerosi appalti di lavori, tanto nel 
territorio di competenza di EGEA, quanto, all’esito dell’aggiudicazione di gare ad evidenza 
pubblica, nel territorio di competenza di talune consorziate di COGESI operanti all’interno 
dell’A.T.O. n. 4 Cuneese, tra cui la stessa A.L.A.C. S.p.A., S.I.S.I. S.r.l. e Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A.   
 
 CONSIDERATO che TL non è ricompresa nel perimetro del ramo d’azienda di EGEA e 
non concorre alla quantificazione e valorizzazione del Valore Residuo (corrispettivo della 
cessione del ramo d’azienda di EGEA) che COGESI, direttamente e a mezzo delle 
Consorziate, è tenuta a corrispondere ad EGEA ai fini del subentro nella gestione del 
servizio idrico integrato. 
 

CONSIDERATO che Tecnoedil Lavori S.r.l. è in possesso dell’Attestazione di 
qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici SOA n. 76369/10/10 del 5 marzo 2025 
rilasciata dell’ente certificatore CQOP SOA Costruttori Qualificati Opere Pubbliche con 
riferimento alle seguenti categorie e classifiche di qualificazione: - OG1 - Classificazione III-
BIS, - - - OG3 - Classificazione II, OG6 - Classificazione III-BIS, OS22 - Classificazione III-
BIS. 
 

CONSIDERATO che TL è iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - Sezione 
Regionale del Piemonte nelle seguenti categorie:  
i) categoria 10A (attività di bonifica di beni contenenti amianto effettuata sui seguenti 
materiali: materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi), Classe 
E (importo dei lavori di bonifica cantierabili fino a euro 200.000,00);  
ii) categoria 5 (Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi), Classe F (quantità annua 
complessivamente trattata inferiore a 3.000 t.);  
iii) categoria 2-bis (produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni di 
raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che 
effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non 
eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno), Classe Unica.  
 

CONSIDERATO che TL è altresì in possesso del Certificato di Sistema di Gestione n. 
279012-2018-AE-ITA-ACCREDIA conforme allo standard ISO 14001:2015, del Certificato di 
Sistema di Gestione n. 10000457343-MSCACCREDIA-ITA conforme allo standard ISO 
45001:2018 nonché del Certificato di Sistema di Gestione n. CERT-14264-2004-AQ-TRI-
SINCERT conforme allo standard ISO 9001:2015. 
 



CONSIDERATO, altresì, che A.L.A.C. S.p.A., stante la necessità di garantire la 
continuità del servizio e l’ordinato svolgimento degli appalti di lavori in corso e valutatane 
la convenienza economica (vedi infra), ha manifestato il proprio interesse all’acquisto del 
ramo d’azienda di TL afferente al SII. 
 

CONSIDERATO che, nell’ambito del medesimo percorso di subentro e 
riorganizzazione operativa del servizio idrico integrato nell’ATO n. 4 Cuneese, A.L.A.C. 
S.p.A. ha avviato la negoziazione di un separato contratto preliminare con TL avente ad 
oggetto l’acquisto del ramo d’azienda concernente l’attività di manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli impianti, delle reti e, più in generale, delle infrastrutture facenti parte 
della dotazione del servizio idrico integrato. 
 

CONSIDERATO che, secondo la bozza contrattuale allo stato in discussione, 
l’efficacia dell’obbligo di procedere all’esecuzione della cessione del ramo d’azienda TL è 
sospensivamente condizionata, tra l’altro, all’ottenimento delle deliberazioni favorevoli dei 
Consigli Comunali e degli organi amministrativi degli enti soci di A.L.A.C. S.p.A. in merito 
alla modifica dell’oggetto sociale della Società. 
 

DATO ATTO che A.L.A.C. ha affidato a primari advisor esterni lo svolgimento di 
apposite due diligence, legale ed economico-finanziaria, su TL, i cui report costituiscono 
parte integrante del presente provvedimento, anche se non materialmente allegati, al fine 
di avere contezza della convenienza sul piano tecnico, operativo, commerciale ed 
economico dell’acquisto del ramo d’azienda di TL relativo al servizio idrico integrato. 
 

CONSIDERATO che il ramo d’azienda di TL relativo al SII comprende non soltanto gli 
appalti di lavori in corso di esecuzione sulle reti acquedottistiche, ma anche gli appalti di 
lavori sulle reti fognarie e sugli impianti di depurazione, che fanno parte del SII. 
 

DATO ATTO che A.L.A.C., per superiore prudenza, ha ritenuto di sottoporre ai 
Consigli Comunali e/o agli organi amministrativi degli enti pubblici soci (Provincia di Cuneo) 
e COGESI, la proposta di modifica dell’art.2 dello Statuto in quanto lo stesso non menziona 
espressamente le attività di  sviluppo, manutenzione e gestione delle reti, delle 
infrastrutture e degli impianti di fognatura e depurazione, sebbene tutte già ricomprese nel 
perimetro del SII come definito dall’art. 141 del Codice dell’Ambiente, con conseguente 
proposta di procedere alla modifica dell’art. 2 dello Statuto aggiungendovi le predette 
attività. 
 

CONSIDERATO che l’opportunità, anche sul piano strategico e operativo, della 
modifica dell’art.2 dello Statuto si coglie non soltanto sul piano della complessiva gestione 
delle attività del SII all’interno dell’ATO 4, ma anche ove si consideri che, per effetto 
dell’acquisto del ramo d’azienda di TL, A.L.A.C. S.p.A. potrebbe risultare affidataria di 
contratti di lavori da parte di COGESI e delle altre consorziate. 
 

VISTO l’art.7, rubricato “Costituzione di società a partecipazione pubblica”, del TUSP 
in base al quale: “le modifiche di clausole dell'oggetto sociale che consentano un 
cambiamento significativo dell'attività della società sono adottate con deliberazione del 
consiglio comunale, in caso di partecipazioni comunali e l’atto deliberativo è redatto in 
conformità a quanto previsto all'articolo 5, comma 1”. 



 
DATO ATTO che l’art.5, rubricato “Oneri di motivazione analitica” stabilisce al 

comma 1 che “ l'atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, 
anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte 
di amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato 
con riferimento alla necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di 
cui all'articolo 4, evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, 
anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria nonché di 
gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare 
conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità 
dell'azione amministrativa”. 
 

DATO ATTO che l’art. 4, rubricato “Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la 
gestione di partecipazioni pubbliche”, dispone per quanto di interesse che  

“1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né 
acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.   
2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:   
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;   
(…)   
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici 
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni 
stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento;   
(…);  
4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività 
di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, 
tali società operano in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o 
affidanti. (..)”.  

 
CONSIDERATO che la modifica dell’oggetto sociale di A.L.A.C. S.p.A. riguarda un 

settore di operatività che potrebbe ritenersi già implicitamente ricompreso nell’attuale 
previsione statutaria, come parte della nozione unitaria di servizio idrico integrato accolta 
dall’art. 141 del D.lgs. n. 152/2006, all’interno della cui gestione A.L.A.C. S.p.A. già opera 
come consorziata operativa di COGESI nell’ambito del modello gestionale e organizzativo di 
tipo consortile prescelto dall’EGATO 4 Cuneese. 
 

CONSIDERATO che la modifica proposta ha natura essenzialmente ricognitiva, 
integrativa e chiarificatrice rispetto alla nozione normativa di servizio idrico integrato, 
poiché rende espressamente menzionate nello statuto attività che, per legge, costituiscono 
componenti strutturali del SII. 
 

RITENUTO ulteriormente che, per le medesime ragioni, la modifica dell’oggetto 
sociale non costituisce una “modifica di clausole dell'oggetto sociale che consentano un 



cambiamento significativo dell'attività della società” (v. art. 7, D.lgs. n. 175/2016) e che, 
tuttavia, il Consiglio di Amministrazione di A.L.A.C. S.p.A., in via del tutto prudenziale, ha 
ritenuto di seguirne le più rigorose procedure, con il diretto coinvolgimento degli organi 
consigliari degli enti pubblici soci. 
 

CONSIDERATO che l’ampliamento dell’oggetto sociale di A.L.A.C. S.p.A., che 
preveda la possibilità di svolgere tutte le attività ricomprese nel servizio idrico integrato 
consentirebbe alla medesima società, anche all’esito dell’acquisto del ramo d’azienda di TL, 
di beneficiare di affidamenti di contratti di appalto di lavori aventi ad oggetto le reti 
acquedottistiche, idriche, fognarie e gli impianti di depurazione da parte di COGESI, sia in 
via diretta sia per conto delle proprie consorziate operative, oltre che da parte dei Comuni 
soci, in ragione dell’istituto del c.d. in house providing. 
 

CONSIDERATO che per effetto della modifica statutaria e della successiva 
operazione di acquisto del ramo d’azienda di TL afferente al SII, A.L.A.C. S.p.A. 
registrerebbe un incremento significativo del proprio fatturato complessivo, assicurerebbe 
un miglioramento degli standard qualitativi di svolgimento dei servizi e dei lavori anche a 
beneficio dei Comuni soci e conseguirebbe maggiori margini economici (utili derivanti dallo 
svolgimento degli appalti di lavori e servizi afferenti a tutti gli ambiti del SII). 
 

CONSIDERATO, altresì, che i menzionati benefici sarebbero conseguibili anche nel 
breve-medio periodo posto che all’esito del perfezionamento della cessione del ramo di TL, 
la Società potrebbe proseguire senza soluzione di continuità i contratti di appalto in corso 
di svolgimento stipulati da TL ed afferenti al SII, inclusi quelli già affidati dalla stessa 
A.L.A.C. S.p.A., da SISI e da ACDA S.p.A. di ammontare significativo e di grande 
importanza strategica all’interno dell’ATO 4 Cuneese. 
 

CONSIDERATO che la modifica statutaria risponde all’interesse pubblico degli enti 
soci, in quanto consente ad A.L.A.C. S.p.A. di operare, nell’ambito del modello in house e 
consortile del servizio idrico integrato, su tutte le componenti funzionali del SII, favorendo 
una gestione maggiormente coordinata, efficiente e coerente delle infrastrutture idriche, 
fognarie e depurative. 
 

CONSIDERATO che l’espressa inclusione statutaria delle attività relative alle reti 
fognarie e agli impianti di depurazione consente di rendere l’oggetto sociale pienamente 
coerente con il perimetro normativo del servizio idrico integrato, evitando incertezze 
interpretative in ordine alla possibilità per A.L.A.C. S.p.A. di eseguire, direttamente o 
mediante affidamenti ricevuti nell’ambito del sistema consortile in house, lavori e servizi 
relativi a tutte le componenti del SII. 
 

CONSIDERATO che tale assetto appare funzionale alla continuità del servizio 
pubblico, alla razionalizzazione delle attività operative, alla qualità ed economicità degli 
interventi sulle reti e sugli impianti e alla valorizzazione delle competenze interne al 
sistema pubblico locale di gestione del servizio idrico integrato. 
 

CONSIDERATO che la modifica dell’oggetto sociale non comporta, di per sé, nuovi o 
maggiori oneri a carico degli enti pubblici, né implica l’assunzione di ulteriori partecipazioni 



societarie, ma si limita ad autorizzare l’adeguamento dello statuto di una società già 
partecipata. 
 

CONSIDERATO che la modifica dell’art. 2 dello Statuto risulta coerente con le finalità 
ammesse dall’art. 4, comma 2, lett. a) e d), del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto funzionale 
alla produzione di un servizio di interesse generale e alla realizzazione e gestione delle reti 
e degli impianti strumentali al servizio medesimo, nonché compatibile con i principi di 
efficienza, efficacia, economicità e sostenibilità dell’azione amministrativa. 
 

VISTO l’attuale art. 2 dello Statuto in base al quale:  
“La società ha per oggetto lo sviluppo, manutenzione e gestione dell’acquedotto 
delle langhe ed alpi cuneesi, allo scopo di addurre, condurre e distribuire a tutti gli 
utenti allacciati ed a quelli che potranno esserlo in futuro l’acqua potabile. All’uopo, 
senza limitazioni territoriali, provvede alla:   
1. realizzazione di reti distributive;  
2. ottimizzazione dell’utilizzo delle strutture e opere già esistenti mediante:   
a. attività di monitoraggio ambientale;   
b. impianto ed esercizio delle reti telematiche;   
c. produzione di energia rinnovabile;   
d. promozione ed incentivi volti alla corretta utilizzazione delle risorse idriche;  
3. captazione, ove possibile, di nuove sorgenti.   
La società può inoltre eseguire ogni altra attività, operazione e servizio attinente o 
connesso alla gestione dei servizi di cui sopra, nessuno escluso, ivi compreso lo 
studio, la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e la gestione di impianti 
specifici, sia direttamente che indirettamente.   
La società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, 
immobiliari e finanziarie che risulteranno necessarie o utili per il conseguimento 
dell’oggetto sociale, ivi inclusa la facoltà di concedere garanzie anche a favore di 
terzi, al fine di raggiungere gli scopi sociali, ad eccezione della raccolta di risparmio 
tra il pubblico, dell’esercizio delle attività di intermediazione disciplinate dal d.lgs. 
23.7.1996 n. 415 e dal d.lgs. 24.2.1998 n. 58 e s.m.i. nonché di tutte le attività 
vietate dalla presente e futura legislazione.   
La società dedica oltre l’ottanta per cento della propria attività nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati da parte dei propri soci.   
La società può inoltre assumere e cedere partecipazioni anche minoritarie ed 
interessenze in altre società, imprese, consorzi, associazioni ed enti, sia in Italia che 
all'estero nonché costituire società, aventi oggetto simile, complementare, ausiliare, 
analogo od affine al proprio, sia direttamente che indirettamente, sotto qualsiasi 
forma, nonché gestire le partecipazioni e/o interessenze medesime, purché entro i 
limiti fissati dall’art. 4 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
approvato con decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successiva integrazione 
e con le modalità indicate agli articoli 8 e 10 del presente statuto.   
La società non può comunque assumere partecipazioni in altre società che non siano 
per azioni o a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa.”  



 
 
RITENUTO opportuno, per le motivazioni sopra espresse, integrare l’art.2 dello 

Statuto societario, prevedendo espressamente che l’oggetto sociale A.L.A.C. S.p.A. 
ricomprenda anche lo sviluppo, la manutenzione e la gestione delle reti, delle 
infrastrutture, degli impianti e delle dotazioni, comunque denominati, di acquedotto, 
fognatura e depurazione, nonché ogni altra attività comunque connessa alla gestione del 
servizio idrico integrato.  
 

RIBADITO che l’assunzione della presente deliberazione non comporta “riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico- finanziaria” del Comune. 
 

VISTA la deliberazione di Consiglio comunale n. 102 del 06.11.2025 con cui è stata 
effettuata la Ricognizione periodica delle partecipazioni societarie possedute 
dall’Amministrazione comunale, confermando il mantenimento della partecipazione in 
A.L.A.C. S.p.A. 
 

PRESO ATTO che la modifica statutaria non determina una reale mutazione 
dell’oggetto sociale della Società A.L.A.C. in quanto si limita ad adeguare il perimetro 
normativo ed operativo riferibile al servizio idrico integrato ma determina in ogni caso la 
necessità di un recepimento all’interno del provvedimento ricognitivo. 
 

RITENUTO, quindi, di prendere atto degli effetti che la modifica statutaria produce 
anche sui provvedimenti di ricognizione delle partecipazioni societarie possedute dal 
Comune di Alba.  
 

TUTTO ciò premesso e considerato, la Ripartizione Servizi Generali e di Staff, U.O. 
Affari Istituzionali, Giunta e Consiglio - propone: 

 
1. di considerare le premesse e la parte motiva che precedono quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento;  
 
2. di approvare la modifica dell’art.2 dello statuto di A.L.A.C. S.p.A. riformulando il citato 

articolo nel seguente modo, con evidenziazione delle aggiunte in grassetto:  
“La società ha per oggetto lo sviluppo, manutenzione e gestione dell’acquedotto 
delle langhe ed alpi cuneesi, allo scopo di addurre, condurre e distribuire a tutti gli 
utenti allacciati ed a quelli che potranno esserlo in futuro l’acqua potabile. La 
società ha altresì per oggetto lo sviluppo, manutenzione e gestione delle 
reti, delle infrastrutture, degli impianti e delle dotazioni, comunque 
denominati, di acquedotto, fognatura e depurazione, nonché ogni altra 
attività comunque connessa alla gestione del servizio idrico integrato.  
All’uopo, senza limitazioni territoriali, provvede alla:   
1. realizzazione di reti distributive e fognarie, nonché di impianti di 
depurazione;  
2. ottimizzazione dell’utilizzo delle strutture e opere già esistenti mediante:   
a. attività di monitoraggio ambientale;   
b. impianto ed esercizio delle reti telematiche;   
c. produzione di energia rinnovabile;   



d. promozione ed incentivi volti alla corretta utilizzazione delle risorse idriche;  
3. captazione, ove possibile, di nuove sorgenti.  
Sempre ai fini di assicurare la gestione del servizio idrico integrato la 
società provvede altresì i) alla costruzione, alla manutenzione e alla 
ristrutturazione di infrastrutture a rete necessarie al trasporto di fluidi, 
tra cui acquedotti e reti fognarie; ii) alla costruzione, alla manutenzione e 
alla ristrutturazione di impianti di potabilizzazione delle acque e di 
depurazione di quelle reflue, compreso il recupero del biogas e la 
produzione di energia elettrica; iii) alla costruzione, alla manutenzione e 
alla ristrutturazione di infrastrutture di mobilità; iv) alla costruzione, alla 
manutenzione e alla ristrutturazione di immobili, comprensivi di strutture, 
impianti e finiture.  
La società può inoltre eseguire ogni altra attività, operazione e servizio attinente o 
connesso alla gestione dei servizi di cui sopra, nessuno escluso, ivi compreso lo 
studio, la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e la gestione di impianti 
specifici, sia direttamente che indirettamente.   
La società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, 
immobiliari e finanziarie che risulteranno necessarie o utili per il conseguimento 
dell’oggetto sociale, ivi inclusa la facoltà di concedere garanzie anche a favore di 
terzi, al fine di raggiungere gli scopi sociali, ad eccezione della raccolta di risparmio 
tra il pubblico, dell’esercizio delle attività di intermediazione disciplinate dal d.lgs. 
23.7.1996 n. 415 e dal d.lgs. 24.2.1998 n. 58 e s.m.i. nonché di tutte le attività 
vietate dalla presente e futura legislazione.   
La società dedica oltre l’ottanta per cento della propria attività nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati da parte dei propri soci.   
La società può inoltre assumere e cedere partecipazioni anche minoritarie ed 
interessenze in altre società, imprese, consorzi, associazioni ed enti, sia in Italia che 
all'estero nonché costituire società, aventi oggetto simile, complementare, ausiliare, 
analogo od affine al proprio, sia direttamente che indirettamente, sotto qualsiasi 
forma, nonché gestire le partecipazioni e/o interessenze medesime, purché entro i 
limiti fissati dall’art. 4 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
approvato con decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successiva integrazione 
e con le modalità indicate agli articoli 8 e 10 del presente statuto.   
La società non può comunque assumere partecipazioni in altre società che non siano 
per azioni o a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa”. 
 

3. di dare atto che le modifiche di cui al punto precedente saranno sottoposte 
all’approvazione dell’assemblea societaria in seduta straordinaria di A.L.A.C. S.p.A.; 

 
4. di dare atto che l’adozione del provvedimento consiliare in oggetto integra e modifica 

la deliberazione consiliare n. 102 del 06.11.2025 di Ricognizione periodica delle 
partecipazioni societarie possedute dall’Amministrazione comunale ampliando 
l’oggetto sociale riferibile alla Società partecipata A.L.A.C. S.p.A.; 

 
5. di demandare al Sindaco o a un suo delegato di intervenire, per conto e in nome di 

questo Comune, all’atto di modifica dello statuto presso il notaio che verrà designato 
dalla Società, con facoltà di apportare in sede assembleare le eventuali modifiche, 
non sostanziali, che si rendessero utili o necessarie; 



 
6. di trasmettere copia della deliberazione consiliare alla Società per gli adempimenti di 

propria competenza; 
 
7. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti della Legge n.241/90, il responsabile del 

procedimento è il Segretario Generale, Avv. Massimo Nardi; 
 
8. di dichiarare, con separata votazione espressa per alzata di mano, la deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., approvato 
con il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per motivi di urgenza. 

 
La proposta di deliberazione consiliare è stata esaminata dalla III^ Commissione 

consiliare permanente nella seduta del 24 luglio 2026. 
 

Al riguardo è stato acquisito il parere in ordine alla regolarità tecnica, rilasciato dal 
Segretario Generale, ai sensi dell’art. 49, comma 1, dello D. Lgs. n. 267/2000. 
 

Il provvedimento rientra nella competenza deliberativa del Consiglio comunale, ai sensi 
e per gli effetti di cui all’art. 42 del D. Lgs. 267/2000, al quale, pertanto, la Giunta lo 
trasmette per l’adozione della seguente deliberazione. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al 
provvedimento proposto. 
 

Visto il parere espresso ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del 
D:Lgs. n. 267/2000 e dato atto che dallo stesso non emerge alcun rilievo. 

 
Viste le disposizioni normative in premessa indicate. 

 
 Visto lo statuto comunale. 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
1. di considerare le premesse e la parte motiva che precedono quale parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 
 
2. di approvare la modifica dell’art.2 dello statuto di A.L.A.C. S.p.A. riformulando il citato 

articolo nel seguente modo, con evidenziazione delle aggiunte in grassetto:  
“La società ha per oggetto lo sviluppo, manutenzione e gestione dell’acquedotto 
delle langhe ed alpi cuneesi, allo scopo di addurre, condurre e distribuire a tutti gli 
utenti allacciati ed a quelli che potranno esserlo in futuro l’acqua potabile. La 
società ha altresì per oggetto lo sviluppo, manutenzione e gestione delle 
reti, delle infrastrutture, degli impianti e delle dotazioni, comunque 



denominati, di acquedotto, fognatura e depurazione, nonché ogni altra 
attività comunque connessa alla gestione del servizio idrico integrato.  
All’uopo, senza limitazioni territoriali, provvede alla:   
1. realizzazione di reti distributive e fognarie, nonché di impianti di 
depurazione;  
2. ottimizzazione dell’utilizzo delle strutture e opere già esistenti mediante:   
a. attività di monitoraggio ambientale;   
b. impianto ed esercizio delle reti telematiche;   
c. produzione di energia rinnovabile;   
d. promozione ed incentivi volti alla corretta utilizzazione delle risorse idriche;  
3. captazione, ove possibile, di nuove sorgenti.  
Sempre ai fini di assicurare la gestione del servizio idrico integrato la 
società provvede altresì i) alla costruzione, alla manutenzione e alla 
ristrutturazione di infrastrutture a rete necessarie al trasporto di fluidi, 
tra cui acquedotti e reti fognarie; ii) alla costruzione, alla manutenzione e 
alla ristrutturazione di impianti di potabilizzazione delle acque e di 
depurazione di quelle reflue, compreso il recupero del biogas e la 
produzione di energia elettrica; iii) alla costruzione, alla manutenzione e 
alla ristrutturazione di infrastrutture di mobilità; iv) alla costruzione, alla 
manutenzione e alla ristrutturazione di immobili, comprensivi di strutture, 
impianti e finiture.  
La società può inoltre eseguire ogni altra attività, operazione e servizio attinente o 
connesso alla gestione dei servizi di cui sopra, nessuno escluso, ivi compreso lo 
studio, la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e la gestione di impianti 
specifici, sia direttamente che indirettamente.   
La società può compiere tutte le operazioni commerciali, industriali, mobiliari, 
immobiliari e finanziarie che risulteranno necessarie o utili per il conseguimento 
dell’oggetto sociale, ivi inclusa la facoltà di concedere garanzie anche a favore di 
terzi, al fine di raggiungere gli scopi sociali, ad eccezione della raccolta di risparmio 
tra il pubblico, dell’esercizio delle attività di intermediazione disciplinate dal d.lgs. 
23.7.1996 n. 415 e dal d.lgs. 24.2.1998 n. 58 e s.m.i. nonché di tutte le attività 
vietate dalla presente e futura legislazione.   
La società dedica oltre l’ottanta per cento della propria attività nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati da parte dei propri soci.   
La società può inoltre assumere e cedere partecipazioni anche minoritarie ed 
interessenze in altre società, imprese, consorzi, associazioni ed enti, sia in Italia che 
all'estero nonché costituire società, aventi oggetto simile, complementare, ausiliare, 
analogo od affine al proprio, sia direttamente che indirettamente, sotto qualsiasi 
forma, nonché gestire le partecipazioni e/o interessenze medesime, purché entro i 
limiti fissati dall’art. 4 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
approvato con decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successiva integrazione 
e con le modalità indicate agli articoli 8 e 10 del presente statuto.   
La società non può comunque assumere partecipazioni in altre società che non siano 
per azioni o a responsabilità limitata, anche in forma cooperativa”. 

 
3. di dare atto che le modifiche di cui al punto precedente saranno sottoposte 

all’approvazione dell’assemblea societaria in seduta straordinaria di A.L.A.C. S.p.A.; 
 



4. di dare atto che l’adozione del presente provvedimento consiliare integra e modifica 
la deliberazione consiliare n. 102 del 06.11.2025 di Ricognizione periodica delle 
partecipazioni societarie possedute dall’Amministrazione comunale ampliando 
l’oggetto sociale riferibile alla Società partecipata A.L.A.C. S.p.A.; 

 
5. di demandare al Sindaco o a un suo delegato di intervenire, per conto e in nome di 

questo Comune, all’atto di modifica dello statuto presso il notaio che verrà designato 
dalla Società, con facoltà di apportare in sede assembleare le eventuali modifiche, 
non sostanziali, che si rendessero utili o necessarie; 

 
6. di trasmettere copia della presente deliberazione consiliare alla Società per gli 

adempimenti di propria competenza; 
 
7. di dare atto che, ai sensi e per gli effetti della Legge n.241/90, il responsabile del 

procedimento è il Segretario Generale, Avv. Massimo Nardi. 
 

__________ 

 
INTERVENGONO: 
 
PRESIDENTE 
L’Ass. GARASSINO illustra la proposta. 

__________ 
 

Si dà atto che si allontana dall’aula il Cons. BOLLA. 
Sono, pertanto, presenti n. 17 Consiglieri. 

___________ 
 

Si dà atto che si allontana dall’aula il Cons. TRIPALDI. 
Sono, pertanto, presenti n. 16 Consiglieri. 

 
___________ 

 
Cons. BOERI 
Cons. GIRI 
SINDACO 
 

___________ 
 

Si dà atto che entrano in aula i Consiglieri TRIPALDI e BOLLA. 
Sono, pertanto, presenti n. 18 Consiglieri. 

 
___________ 

 



 
 La PRESIDENTE pone in votazione il provvedimento ed accerta che esso riporta il 
seguente risultato: 
 
Consiglieri presenti n.  18 
Consiglieri votanti n.  18 
Voti favorevoli n.  18 
 
 La PRESIDENTE dà, quindi, atto che il provvedimento risulta approvato all’unanimità 
nella formulazione predisposta dalla Giunta comunale. 
 

__________ 
 
 Successivamente, con n. 18 voti favorevoli su n. 18 Consiglieri presenti e votanti, il 
suindicato provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

__________ 
 
La registrazione degli interventi è conservata dall’Ufficio di Segreteria e 
dall’archivio comunale su supporto informatico, ai sensi dell’art. 117 del 
regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 
 

__________ 
 



 

  
Verbale fatto e sottoscritto. 
 
 
      LA PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE 
                      F.to DI LIDDO 
 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to NARDI 
 

_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal      05/08/2026      al      19/08/2026      compreso, 
 
ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba,  04/08/2026 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
                    F.to NARDI 
 
_______________________________________________________________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del 
termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/2000 il giorno __________________ 

 

Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 

 
_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 

 

dal  ________________________  al  ______________________  compreso, 
 
senza opposizioni, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 


